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N ella seconda fase del cam-
mino verso il Primo Sinodo 

che prende avvio dalla festa della 
Chiesa diocesana del 18 ottobre 
prossimo, la comunità cristiana si 
ritroverà a riflettere su: La Chiesa, 
creatura e casa della Parola nella com-
pagnia degli uomini, in vista della ela-
borazione dell’instrumentum laboris 
per la celebrazione dell’assemblea 
sinodale. 

Tutta la chiesa diocesana metterà 
al centro la Parola di Dio proponen-
do un itinerario di lectio divina che 
abbraccerà i quattro ambiti dell’ar-
chitettura della chiesa locale: chiesa 
popolo di Dio, chiesa che annuncia, 
chiesa che celebra il suo Signore, 
chiesa e servizio della carità. 

La Parola deve assumere sempre 

più il ruolo unificante di ogni ambi-
to della vita della Chiesa. Il ricentra-
mento dell’intera chiesa diocesana 
attorno alla Parola di Dio non potrà 
che stimolare il dialogo interno alla 
compagine ecclesiale e rendere più 
convinto il cammino sinodale. Le 
energie vitali che il contatto con la 
Scrittura sprigiona nel singolo e nel-
la comunità cristiana sono tali da in-
nervare l’intero corpo ecclesiale con 
i doni dello Spirito, e da renderlo ca-
pace di una testimonianza credibile 
nella compagnia degli uomini.

La Chiesa che si scopre compa-
gna di viaggio dell’umanità è anche 
una Chiesa chiamata continuamen-
te a riscoprire il valore del dialogo, 
perché essa sa di non avere con sé 
nient’altro di suo che il Vangelo del 
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EDITORIALE

suo Signore e di non sapere e di non 
poter annunziare nient’altro che la 
venuta tra noi del Verbo di Dio, la 
sua passione, morte e resurrezione. 

Scriveva Congar che «questo po-
polo di Dio è oggi chiamato a quel-
la forma di povertà spirituale, che 
consiste nell’accettare l’insicurezza 
dell’inatteso. Il dialogo in quanto 
apertura all’altro è accettazione del 
nuovo e dell’inatteso. Non significa 
rinunziare alle proprie certezze, ma 
significa accettare di superare sé me-
diante l’altro, accettare che l’altro 
abbia qualcosa da rivelarci».

L’apertura al dialogo da parte del-
la Chiesa trova il suo fondamento nel-
la convinzione profonda che il Cristo 
glorioso «opera nel cuore degli uo-
mini con la virtù del suo Spirito» (GS 
38), per cui la Chiesa nei confronti 
del mondo non ha soltanto qualcosa 
da dire, ma molto da ascoltare, acco-
gliendo tutti quei valori di bontà e 
verità che sono testimoniati fuori da-
gli angusti confini della confessione 

religiosa. È questa consapevolezza 
che ha animato la prima fase di 

ascolto e discernimento del nostro 
Sinodo, vissuta con entusiasmo dopo 
le prime incertezze.

Come lo stesso Bonhöffer sug-
geriva, è soltanto nel pieno essere 
dentro questo mondo, nelle sue di-
namiche sempre contraddittorie e 
frammentate, che si apprende l’ar-
te di credere contro ogni regime di 
separatezza tra Chiesa e mondo. È 
ormai impossibile, difficile, pensare 
alla Chiesa come ad una società ap-
partata e diversa.

Lasciandosi conformare sempre 
più al suo Signore e Sposo attraver-
so la sua Parola, questa comunità di 
credenti saprà camminare con tutti 
gli uomini facendo trasparire dai 
suoi gesti e dalle sue parole la pos-
sibilità di crescere in umanità e sa-
prà altresì presentarsi come profezia 
dell’amore che anticipa nelle mani 
umane il futuro che sa di abitare nel-
le mani divine.

La chiesa diventa così casa co-
mune per tutti i cristiani e, di con-
seguenza, scuola di comunione an-
che per tutti gli uomini attraverso 

uno stile di sinodalità che - secondo 
papa Francesco - non è un princi-
pio a sè stante, ma una condizione 
dell’evangelizzazione: è per il fatto 
che l’organizzazione ecclesiale deve 
essere a servizio del popolo di Dio nel-
la sua totalità e non delle strutture, 
che deve permettere una vera comu-
nione tra tutti i suoi membri. Infatti, 
dietro alle strutture, è della missione 
che si tratta: gli agenti pastorali della 
Chiesa e i fedeli in generale devono 
sentirsi parte della Chiesa, identificarsi 
con essa, renderla vicina ai battezzati 
lontani o che si sono allontanati.

Si è ormai consolidata la consa-
pevolezza che anche i fedeli laici, 
essendo partecipi dell’ufficio sacer-
dotale, profetico e regale di Cristo, 
hanno un ruolo attivo nella missio-
ne evangelizzatrice della Chiesa. Ma 
questa partecipazione consapevole 
non si può realizzare senza una for-
mazione spirituale e una adeguata 
conoscenza teologica. 

Non possiamo altresì ignorare 
che la corresponsabilità rassomiglia 
alla libertà e se ne ha paura. Corre-
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sponsabilità nella Chiesa, cercare in-
sieme, esige impegno, coinvolgimen-
to, passione. Da che mondo è mondo, 
una parte di noi ama che qualcuno 
decida e ci imponga la sua volontà, 
che ci liberi dal dovere di pensare, e 
ci dia l’acre gusto del diritto a criti-
care e ad attribuire sempre ad altri i 
nostri stessi fallimenti.

E poi: se i prelati decidono da 
soli, perché io, povero parroco di 
periferia, devo tener conto della mia 
gente? Non è più pratico un equili-
brato decisionismo? Solo che nella 
Chiesa questo stile blocca il processo 
di maturità nello Spirito, ci fa eterni 
bambini, un po’ ciechi, un po’ sordi 
di fronte ai ‘segni dei tempi’, Quel 
prevalere di un pensatoio centraliz-
zato (sia esso una curia diocesana o 
l’ufficio di un parroco) non ci aiuta a 
farci vivere di fede.

Forse c’è chi sogna addirittura la 
Chiesa quasi una sorta di multinazio-
nale, dotata di un solo plenipoten-
ziario, di un consiglio di amministra-
zione, con piccole entità periferiche 
nate per attuare le direttive del cen-
tro. Ma la Chiesa è comunità di cre-
denti che rendono vivo il Cristo nel 
particolarissimo ambiente dove vivo-
no ed annunziano il ‘Regno’.

Le forze che frenano la sinoda-
lità, la partecipazione e la corre-
sponsabilità ecclesiale, non sono per 
niente astratte; sono concretamente 
legate alle persone e rappresentate 
da uomini che, nell’attuale struttu-
ra, vivono e interpretano il loro di-

retto impegno quotidiano come un 
vero e proprio potere. 

Mettiamo tutta la nostra attenzio-
ne e la nostra volontà per realizzare la 
sinodalità nella nostra diocesi e nelle 
parrocchie. È da questa che si valuta 
il nostro amore alla Chiesa e la nostra 
partecipazione alla sua vita e alla sua 
missione. Ancora una volta, il nostro 
amore per la Chiesa si misurerà non 
tanto sulla base della nostra difesa 
per quello che attualmente è, quanto 
piuttosto sulla nostra partecipazione 
affettiva ed effettiva affinché essa di-
venti quello che ancora non è e che 
invece dovrebbe essere. Questa e non 
un’altra è la vera Chiesa del concilio: 
il suo nome più bello è oggi quello di 
Sinodo.

Sinodalità è il nome che deve far 
da matrice a un essere Chiesa, a un 
agire da Chiesa in termini di frater-
nità battesimale, di convivialità eu-
caristica, di capacità di con-venire, di 
con-sentire, di con-partecipare pastoral-
mente e missionariamente, di gover-
nare la Chiesa con-responsabilmente, 
pur nella differenza dei ruoli e nelle 
diversità vocazionali, carismatiche e 
ministeriali. Promuovere la sinodali-
tà, significa trovare strade e sbocchi 
espressivi al mistero della comunio-
ne ecclesiale. 

La Chiesa nel nostro tempo pare 
essere attraversata da nuove spinte di 
cattolicità, sollecitate anche dalla ele-
zione di un papa venuto «dalla fine 
del mondo». Stiamo vivendo alcune 
grandi sollecitazioni che ci vengono 

dai primi cinquant’anni dopo il con-
cilio Vaticano II. Tra le prime solle-
citazioni vi sono certamente quelle 
della sinodalità e della collegialità.

La sinodalità è il segno dei tem-
pi forse più impellente che bussa ai 
nostri giorni alle porte della Chiesa. 
L’uomo di oggi, anche il cristiano, 
vuole prendere parte alle direttive 
che lo riguardano, vuol vedere con 
i propri occhi. Inutile ripetere quan-
to da più parti è stato detto a questo 
proposito: su questo fronte la Chiesa 
si gioca il suo presente e il suo fu-
turo. Ma questo è anche quanto lo 
Spirito Santo le domanda oggi con 
forza e insistenza.

Prenderemo sempre più coscien-
za che la Chiesa è di tutti e deve ritro-
vare se stessa, quella che si purga e si 
riallinea ai veri insegnamenti di Cri-
sto. La corresponsabilità nella Chie-
sa non è una strategia efficientistica 
a mo’ di conduzione manageriale. 
Perché la Chiesa non è un’azienda, 
ma comunione di doni, di carismi, 
di vocazioni da parte di Dio. Cor-
responsabilità è quindi conforma-
zione ad una grazia di Dio.

È una rinnovata e appassionata 
capacità di parlare agli uomini di Dio 
e di Dio agli uomini che il nostro pri-
mo Sinodo potrà offrire come frutto 
maturo, aiutando così quanti po-
polano questa porzione di Chiesa a 
incontrare nella storia la strada che 
apre alla vita in pienezza.

Mons. Domenico Marrone
Segretario generale 

EDITORIALE

Barletta, parrocchia San Paolo Apostolo, incontro del 22 aprile 2013 con gli animatori sinodali
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L a comunità diocesana nell’ultimo anno ha vis-
suto un denso percorso di preparazione al Pri-

mo Sinodo. Tale percorso è stato segnato dai seguenti 
momenti di rilievo:
a. numerosa partecipazione a dieci incontri formativi 

centrati sulle tematiche del Concilio Vaticano II ri-
guardanti la Chiesa Popolo di Dio peregrina sulla 
terra e in dialogo con la diversità;

b. stesura del Regolamento del Sinodo dopo ampia di-
scussione nel Consiglio Pastorale Diocesano;

c. svolgimento di otto incontri di ascolto ‘ad extra’ con 
i rappresentanti di altre religioni (28.1.13) e con gli 
operatori del mondo della scuola (29.1.13), sanità 
(15.2.13), lavoro (21.3.13), giornalismo (7.5.13), 
cultura (16.5.13), carcere e giustizia (24.9.13), poli-
tica (25.9.13); 

d. compilazione di 28 Schede di Ascolto - sulle temati-
che che saranno oggetto dei Lineamenta sinodali - da 
parte dei Consigli Pastorali Parrocchiali, dei Consigli 
Presbiterali Zonali e delle Aggregazioni laicali che 
compongono la Consulta Diocesana del laicato;

e. distribuzione ai componenti del Consiglio Pastorale 
Diocesano e dei Consigli Pastorali Zonali della ‘Sche-
da sulle buone prassi’, al fine di stimolare la riflessione 
sugli organismi di comunione ecclesiale e di indivi-
duare le ‘prassi virtuose’ da sottoporre alle delibera-
zioni del Sinodo.

IL GIÀ E NON ANCORA
BILANCIO DEL PRIMO ANNO DI PREPARAZIONE AL SINODO DIOCESANO

In questo primo anno di preparazione sono emerse 
le seguenti criticità:
- qualche incontro di ascolto ‘ad extra’ è stato scarsa-

mente partecipato;
- in diverse Parrocchie le Schede di Ascolto non sono 

state affatto compilate oppure sono redatte sbrigati-
vamente dal Parroco con l’aiuto di qualche collabora-
tore, giammai dal Consiglio Pastorale che non è stato 
mai istituito o, pur istituito, è ‘quiescente’ da molto 
tempo;

- diversi presbiteri hanno manifestato ‘velate opposizio-
ni’ e riserve, affermando che: le Schede di Ascolto e la 
‘Scheda sulle buone prassi’ sono inutili, perché bisogna 
puntare all’essenziale; il Sinodo, come già avvenuto 
in altre Diocesi, rischia di concludersi con la pubbli-
cazione di un Libro destinato a fare bella mostra di sé 
e dimenticato in qualche ‘polverosa biblioteca’.

Il superamento di queste criticità e la capacità di 
uscire dal tunnel del pessimismo e di incamminarsi fi-
nalmente con convinzione verso una Chiesa sinodale 
- in dialogo aperto al suo interno e con le diversità reli-
giose e culturali del territorio - sono ancora oggi mete 
da raggiungere per la comunità diocesana, che sta len-
tamente assaporando i ‘tesori nascosti’ del Concilio Va-
ticano II.

Giuseppe Mastropasqua
sottosegretario della Segreteria Sinodale

Fr. Enzo Bianchi, Priore di Bose, relaziona all’incontro 
formativo del 17 maggio 2013 nella Cattedrale di Tra-
ni, sul tema: “Per una Chiesa sinodale”
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C ome ogni anno è la Festa della Chiesa diocesana 
(Anniversario della Dedicazione della Cattedrale 

il 20 ottobre) che segna l’inizio del nuovo anno pastorale 
e, quest’anno, l’inizio del secondo anno sinodale con l’ap-
provazione e la pubblicazione definitiva del Regolamento 
del Sinodo diocesano da parte dell’Arcivescovo. Prima di 
tale data il 3 ottobre scorso è stato presentato alla comu-
nità diocesana un nuovo pregevole contributo del Prof. 
De Biase sui “Lineamenti di storia dell’Arcidiocesi di Tra-
ni-Barletta-Bisceglie” con la prolusione del Prof. Fonseca 
“Sinodalità, collegialità, cattolicità: le sfide del futuro, le 
risposte della storia”. 

La Commissione preparatoria, istituita dall’Arcivescovo 
il 10 aprile 2012 e suddivisa in quattro sotto-commissioni, 
sta lavorando sulle risposte alle schede di consultazione 
giunte dalle Parrocchie, dalle Associazioni e dai Movimen-
ti ecclesiali per arrivare in breve tempo alla redazione de-
finitiva del testo dei Lineamenta. Nel gennaio 2014 i Line-
amenta saranno distribuiti alle parrocchie, ai movimenti 
ecclesiali e alle altre realtà sociali, attraverso gli animatori 
sinodali che riceveranno istruzioni a riguardo al momento 
opportuno. 

I presbiteri e i diaconi, negli incontri zonali da gennaio 
in poi, dedicheranno un incontro al mese a un capitolo 
dei Lineamenta per confrontarsi e offrire approfondimen-
ti e suggerimenti. I religiosi, nelle loro varie articolazioni 
(religiosi/e, vita contemplativa, istituti secolari, ordo vidua-
rum e ordo virginum) da gennaio in poi, dedicheranno un 
incontro al mese a un capitolo dei Lineamenta per confron-
tarsi e offrire approfondimenti e suggerimenti. 

La fase di consultazione sui Lineamenta terra presente 
i seguenti passaggi: livello di Consiglio Pastorale Parroc-
chiale; livello di Consiglio Pastorale Zonale (cittadino); 
movimenti attraverso la Consulta laicale. Entro giugno 
2014 dovranno pervenire alla segreteria eventuali sug-

2° ANNO SINODALE 2013/2014 

I passi di un cammino 
che continua

Il nostro grazie…
per il prezioso sostegno a “In Comunione”

Albanese sig.ra Maria (Barletta)
Caffarella dott. Francesco Paolo
Gorgoglione diac. Ruggiero
Rizzi prof. Matteo Maria (Barletta)
Rossi sig.ra Francesca (Milano)
Tosto p. Raffaele (San Ferdinando di Puglia)
Ungaro prof. Filippo (Trani)

gerimenti, indicazioni, integrazioni da: Presbiteri zonali, 
Diaconi, Religiosi/e, Consigli Pastorali Zonali (Cittadini), 
dopo aver raccolto e sintetizzato quelle dei Consigli Pa-
storali Parrocchiali; Consulta laicale, dopo aver raccolto e 
sintetizzato - tramite l’animatore  sinodale del movimento 
e/o associazione - quelle dei direttivi delle singole associa-
zioni e/o movimenti.

I contributi che perverranno alla segreteria saranno 
rielaborati attraverso le quattro Sotto-Commissioni e dalla 
Commissione preparatoria per poi passare alla redazione e 
approvazione dell’Instrumentum laboris che sarà consegna-
to alla comunità diocesana il 20 ottobre 2014, Festa della 
Chiesa diocesana. La celebrazione delle assemblee sinodali 
si terrà a partire dal gennaio 2015, secondo un calendario 
che verrà in seguito indicato. 

Tutta la comunità diocesana sarà coinvolta in questo II 
anno, da un itinerario di Lectio divina dal tema: “La Chie-
sa, creatura e casa della Parola nella compagnia degli uomini”. 

Barletta, Teatro Curci, 22 novembre 2012, mons. Luigi Bettazzi, 
vescovo emerito di Ivrea, che parla della sua partecipazione al 
Concilio Ecumenico Vaticano II

I partecipanti all’incontro con mons. Bettazzi
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C arissimi,
puntuale arriva per la nostra diocesi 

la Giornata di Avvenire. Non vi nascondo che, 
giunto questo periodo dell’anno, che segna 
l’inizio di un nuovo percorso nella continui-
tà con il passato e nella prospettiva del futu-
ro, attendo con particolare interesse questo 
appuntamento con Avvenire, perché la  pub-
blicazione della consueta pagina diocesana 
rappresenta come la ripresa della nostra 
pastorale unitaria e organica, dopo le feste 
patronali e i campi scuola che impegnano 
parrocchie e associazioni. Bene pertanto 
fa la Commissione diocesana cultura e comuni-
cazioni sociali a collocare proprio in questo 
momento tale evento di sensibilizzazione 
e di riflessione in vista dell’inizio ufficiale 
dell’anno pastorale che avverrà venerdì 18 
ottobre, con la solenne concelebrazione nel-
la Cattedrale di Trani,  alle ore 19.30, all’in-
terno della Festa della Chiesa Diocesana (fissata 
al 20 ottobre, ma quest’anno anticipata al 18 
dello stesso mese, per non farla coincidere 
con la domenica), in modo da far convenire 
da tutte le parrocchie i sacerdoti, i diaconi, i 
religiosi, i fedeli laici.

Lo scorso anno, in quella occasione fu 
dato inizio al primo anno del Primo Sinodo 
diocesano “Per una Chiesa mistero di comunio-
ne e di missione” dedicato all’ascolto; tra quasi 
un mese partirà il secondo anno sul tema “La Chiesa, creatura e casa della Parola nella compagnia 
degli uomini”. Saremo, pertanto, invitati a fare discernimento sulla nostra identità di Chiesa, 
mettendo al centro la Parola di Dio e facendoci sollecitare da essa. Avremo altresì il Regola-
mento delle assemblee sinodali e l’Instrumentum  Laboris che conterrà in sintesi quanto emerso 
nella fase di ascolto e su cui ruoterà il lavoro delle assemblee medesime.

La pagina diocesana di Avvenire sarà tutta dedicata al Primo Sinodo diocesano. Essa illustrerà 
il lavoro sinodale di questo secondo anno in modo che il lettore abbia la consapevolezza del 
senso e del valore della seconda fase sinodale. Dal punto di vista organizzativo la Giornata di 
Avvenire avrà una particolare sensibilizzazione nelle parrocchie di Trani con il coinvolgimen-
to degli animatori della comunicazione e della cultura sotto la regìa di un apposito gruppo di la-
voro. Plaudo a questa iniziativa tesa a far conoscere il quotidiano dei cattolici Avvenire. Sono 
convinto che esso, sul piano della stampa, e nell’attuale panorama sociale, culturale, politico  
e religioso, svolge un ruolo di valore inestimabile, portando avanti grandi battaglie, quali, ad 
esempio, la difesa della vita umana, della dignità delle persone, della famiglia e degli ultimi, 
della solidarietà tra tutti i popoli della terra.

L’antropologia cristiana, la visione etica che ad essa si ispira e la dottrina sociale della 
Chiesa sono l’orizzonte da cui Avvenire trae ispirazione e conduce la lettura dei fatti di ogni 
giorno. 

 Con sensi di stima e di riconoscente affetto, vi benedico

Trani, 29 settembre 2013
X Giovan Battista Pichierri, Arcivescovo

Dalla parte dell’uomo
MESSAGGIO ALLA COMUNITÀ DIOCESANA

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DIOCESANA
DEL QUOTIDIANO CATTOLICO “AVVENIRE”

I quattro appuntamenti 
diocesani riprenderanno 
nelle tematiche i quattro 
capitoli dei Lineamenta e 
successivamente dell’In-
strumentum laboris. Eccone 
il programma: 29 novem-
bre 2013 presso S. Paolo in 
Barletta ore 19.30 “Chiesa 
popolo di Dio” con Er-
menegildo Manicardi; 29 
gennaio 2014 presso S. 
Andrea in Bisceglie ore 
19.30 “Chiesa che annun-
cia” con Marinella Perro-
ni; 28 febbraio 2014 presso 
Spirito Santo in Trani ore 
19.30 “Chiesa che celebra 
il suo Signore” con Anto-
nio Pitta; 16 maggio 2014 
presso S. Paolo in Barletta 
ore 20 “Chiesa e servizio 
della carità” con Rosanna 
Virgili.  Sarà un percorso 
segnato dalla Parola di 
Dio: ascoltarla, annunciar-
la, lasciarsene illuminare 

per illuminare gli altri è 
compito che riguarda 
tutti, nessuno escluso. 
Tutti siamo chiamati ad 

essere Chiesa, generata 
dalla Parola e che annun-
cia la Parola. 

Nel contempo conti-
nueranno gli incontri di 
categorie “ad extra” con 
il mondo della scuola, del-
la sanità, del lavoro, della 
giustizia, della politica, 
dei media, dell’associa-
zionismo e con le Chiese 
cristiane sorelle nonché 
con i rappresentanti di al-
tre religioni presenti nel-
la nostra Diocesi; scopo 
di questi incontri è “ascol-
tare” proposte e consigli 
sull’azione pastorale della 
Chiesa diocesana nel no-
stro territorio. 

Che lo Spirito Santo 
animi ogni incontro e 
ogni riflessione, per po-
ter discernere le urgenze 
e i bisogni del nostro tem-
po e continuare ad essere 
Chiesa! 

Don Mimmo Gramegna 
Sotto-segretario 

La pagina diocesana, tutta dedicata al 
Sinodo Diocesano, pubblicata su “Avvenire” 
nell’edizione del 29 settembre 2013, in 
occasione della ‘Giornata diocesana del 
quotidiano cattolico’
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T ra i documenti emanati dal 
Concilio Vaticano II, la Co-

stituzione dogmatica “Lumen Gen-
tium” costituisce per il magistero del-
la Chiesa e per la sua attività un testo 
di straordinaria importanza. C’è stato 
chi ha voluto mostrare come tutti gli 
altri documenti conciliari conducano 
a questo, o ne derivino. Il testo, ap-
provato da 2.156 Padri con 2.151 voti 
favorevoli e solo 5 contrari, fu pro-
mulgato una cum patribus da Paolo VI 
il 21 novembre 1964.

L’organizzazione finale della co-
stituzione in otto capitoli è tutta po-
sitiva: preoccupata del Mistero consi-
derato in se stesso, delle ricchezze in 
esso contenute e che dovevano essere 
offerte al popolo fedele e al mondo 
perché divenissero spirito e vita. Il pri-
mo carattere che emerge dall’esposi-
zione sulla Chiesa è la sua ispirazione 
biblica, che evidenzia un altro aspet-
to assai importante per l’ecclesiolo-
gia: quello della storia della salvezza. 
La Rivelazione, infatti, presenta il mi-
stero della Chiesa essenzialmente nel 
mistero della redenzione: essa pro-
lunga nella storia gli eventi originari 
che hanno condotto e conducono 
l’umanità alla salvezza. In questa me-
desima prospettiva biblica e in que-
sta visione storico-salvifica deve esser 
compreso anche il secondo capitolo 
della costituzione sulla Chiesa-popolo 
di Dio: quel popolo che il Redentore 
ha raccolto da terre disperse, che lo 
Spirito vivifica nell’unità e che ricon-
duce definitivamente al Padre.

Nella prospettiva della redenzione 
operata da Cristo sarà compresa pure 
l’indole sacramentale della Chiesa. È 
la prima volta che in un documento 
del Magistero questa categoria viene 
applicata alla Chiesa, recuperando in 
ciò il più vasto significato di sacramen-
to e di mistero molto familiare all’anti-
co linguaggio dei Padri e al linguag-
gio perenne della liturgia. La Chiesa 

poi si attua e vive i suoi momenti ori-
ginari attraverso i Sacramenti. Tale 
dimensione profonda del mistero 
della Chiesa non coincide in toto, 
come già intuiva Agostino, con la sua 
organizzazione storica, ma ha la sua 
fonte originaria nella potenza ope-
rante dello Spirito Santo. Ovunque è 
lo Spirito di Dio che opera l’unità, ivi 
è la Chiesa che sorge e prende vita. 
Le strutture giuridiche, anche quelle 
di origine divina, sono in funzione di 
questa vitalità essenziale della Chiesa, 
che è la salvezza in atto. 

Sono queste considerazioni che 
hanno portato il Concilio a mettere 
in rilievo il ministero dell’episcopato 
e della gerarchia, come servizio offer-
to alla comunità degli uomini. Come 
successori degli Apostoli, i vescovi 
hanno la cura pastorale del regime 
della Chiesa diffusa su tutta la terra 
in una profonda unità di disciplina, 
di fede, di speranza e di carità con 
il loro Capo, il Successore di Pietro. 
Nella stessa luce “Lumen Gentium” 
considera la natura del laicato, che 
nella Chiesa non rappresenta una 
parte passiva o accidentale, ma è un 
aspetto essenziale della sua vita e del-
la sua missione. L’inserimento della 
forza di salvezza in tutte le dimensio-
ni della creazione e della storia non 
può avvenire senza la presenza attiva 
dei laici. Dove questi vengono meno, 
la Chiesa è messa in condizione di 
non poter espletare in tutta la sua 
pienezza la missione affidatale. Que-
sta concezione di Chiesa, sacramento 
dell’azione dello Spirito nella storia 
ha offerto l’opportunità al Concilio 
di esaltare il ruolo della Santa Madre 
di Dio e Madre della Chiesa. 

A questo dinamismo interno della 
Costituzione si potrebbe aggiungere 
un’osservazione della sua forma. Vi 
si potrebbero riconoscere quattro 
coppie tematiche: la prima composta 
dai primi due capitoli, che spiegano 

Conoscere il Concilio
LA VITA E LA MISSIONE
LA COSTITUZIONE “LUMEN GENTIUM”

la natura misterica della Chiesa, ossia 
la Chiesa nell’eterno disegno della 
Trinità, e la sua storica attuazione; la 
seconda coppia è composta dai suc-
cessivi due capitoli, che riguardano 
la struttura in cui si articola storica-
mente il popolo di Dio, cioè i sacri 
ministri e i fedeli laici. Essa è radi-
cata nella duplice partecipazione 
all’unico Sacerdozio di Cristo attuata 
nella forma del sacerdozio comune, 
o battesimale e del sacerdozio mini-
steriale, o gerarchico. I capitoli quin-
to e sesto presentano la santità come 
il fine della Chiesa e indicano la vita 
religiosa come una via specifica per 
giungere alla perfezione. La quarta e 
ultima coppia descrive in concreto la 
fase finale della Chiesa e ce ne indica i 
modelli nella Madonna e nei Santi.

Oltre i suoi contenuti dottrinali, 
la Costituzione ci lascia in eredità un 
metodo che conserva intatta la sua 
validità e la sua attualità. Per parla-
re della Chiesa il Vaticano II ha fat-
to ricorso alle fonti, cioè alla Parola 
di Dio viva nella Chiesa e trasmessa 
vitalmente sotto l’assistenza dello 
Spirito Santo nella dottrina dei Pa-
dri, del Magistero dei Pastori, nella 
testimonianza della liturgia e della 
vita cristiana del popolo di Dio. Sono 
le medesime piste sulle quali oggi la 
Chiesa può avviare i suoi cammini 
per la nuova evangelizzazione.

X Marcello Semeraro
vescovo di Albano

(Sir)

Mons. Marcello Semeraro,
vescovo di Albano
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